
L’esame del progetto di separazione
della rete? Fra quindici giorni. La verifi-
ca dell’integrazione con 3 Italia? In
trenta giorni. Proprio così, Telecom
prosegue come un missile, con una ve-
locità decisionale che, adottata negli
anni scorsi, ci avrebbe consegnato ben
altra azienda rispetto all’attuale, op-
pressa da un debito “storico” gigante-
sco e con un perimetro operativo in via
di progressivo restringimento.

RICAVIE UTILI INCALO
La riprova del “cambio di marcia” del
colosso nazionale delle telecomunica-
zioni si è avuta ieri con lo svolgimento
del consiglio di amministrazione. Una
riunione lunga, quasi sei ore, nella qua-
le il board non si è occupato soltanto
delle due questioni più calde, ma ha an-
che esaminato e approvato i numeri di
gestione relativi al primo trimestre
dell’anno. Fra questi alcuni allarmanti
segni meno, con i ricavi che scendono
dell’8,1% rispetto allo stesso trimestre
del 2012, mentre gli utili sono quasi di-
mezzati, 364 milioni di euro a fronte
dei 605 registrati un anno fa.

Riguardo il capitolo fusione, dal co-
municato post cda si è appreso che Te-
lecom Italia ha dato mandato al pro-
prio top management di proseguire
«gli approfondimenti in merito alla pos-
sibile operazione con Hutchison Wam-
poa per l’aggregazione con 3 Italia». Il
tutto, appunto, con un termine di 30
giorni. In particolare, l’azienda ha pre-
cisato che il comitato ristretto istituto
l’11 aprile per esaminare in via prelimi-
nare la fattibilità dell’operazione, dopo
l’istruttoria realizzata col supporto del
Credit Suisse, «non ha ravvisato la pre-
senza di impedimenti all’apertura di
un tavolo di discussione con la contro-
parte in vista dell’eventuale realizzazio-
ne dell’operazione». Quanto al top ma-
nagement, dovrà ora «effettuare una
verifica con la controparte, per accerta-
re l’esistenza di margini di negoziazio-
ne realistici ed idonei ad addivenire a
un contemperamento delle rispettive
posizioni sui valori delle due società,
raccomandando la conclusione di que-
sta seconda fase di approfondimenti
entro un termine di 30 giorni». Un esa-
me, quello già effettuato dal comitato
ristretto, che ha invece riguardato «le
operazioni di aggregazione comparabi-
li nel settore delle telecomunicazioni

mobili; i dati di bilancio storici e gli
obiettivi industriali di 3 Italia; le poten-
ziali sinergie e gli aspetti fiscali connes-
si all’operazione; tematiche regola-
mentari e antitrust; le valutazioni preli-
minari delle società coinvolte».

E se a questo punto la fusione con 3
Italia appare tutt’altro che un bluff,
prende altrettanta sostanza l’eventuali-
tà di uno scorporo della rete dall’azien-
da. L’esame del progetto di separazio-
ne sarà infatti concluso molto presto, il
23 maggio. Anche in questo caso la pal-
la passa ora al top management che,
come si legge nella nota di Telecom,
dovrà agire «in funzione della definizio-
ne di un percorso operativo di fattibili-
tà di separazione delle infrastrutture
di accesso». Nel dettaglio, le attività e
gli approfondimenti a cura del manage-
ment e dei loro advisor riguardano:

«L’assetto regolamentare competitivo
della rete di accesso in Italia rispetto al
restante panorama europeo; il perime-
tro oggetto di potenziale separazione;
le modalità della separazione, con una
valutazione comparativa degli effetti
che ne potrebbero derivare per Tele-
com, in prospettiva di “value creation”;
i financials e la tempistica dell’opera-
zione». Insomma, al di là del linguag-
gio criptico, resta da chiarire il punto
cruciale, ovvero quanto la Cassa Depo-
siti e Prestiti è disposta a sborsare per
comprare la rete Telecom. Elemento
essenziale per il gruppo guidato da
Franco Bernabè, che ha una necessità
assoluta di nuove risorse economiche
per finanziare gli importanti investi-
menti necessari a mantenere competi-
tivo il gruppo di fronte all’incalzare del-
la concorrenza.
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I cittadini europei hanno bisogno di
conti correnti bancari più trasparen-
ti e meno cari. Ne hanno bisogno so-
prattutto gli italiani che, secondo le
valutazioni della Commissione Eu-
ropea, pagano più di tutti per avere
un conto corrente in banca. Natural-
mente, anche questa volta le accuse
europee al sistema bancario italia-
no vengono rispedite al mittente dal
sistema creditizio nazionale. Il pro-
blema, tuttavia, rimane aperto.

Il commissario europeo al Merca-

to interno, Michel Barnier, è fiducio-
so che i costi di gestione dei conti
bancari per i consumatori, soprat-
tutto nei paesi come l’Italia, che ha
il record negativo (243,17 euro
all’anno, in media) e la Spagna (po-
co meno di 200 euro) si ridurranno
in conseguenza della nuova legisla-
zione sulla trasparenza e l’accessibi-
lità dei conti, che è stata proposta
dall’Esecutivo Ue. Sarà anche possi-
bile spostare il conto in 15 giorni.
«La trasparenza sui costi di gestio-
ne e la loro comparabilità condur-
ranno a un avvicinamento dei prez-
zi fra le diverse banche e fra i diver-

si Stati membri, che ora vanno da
circa 50 a quasi 250 euro: i clienti
potranno cambiare banca e le ban-
che faranno attenzione a non impor-
re prezzi inspiegabili», ha detto Bar-
nier rispondendo a una domanda
sulle cifre registrate in Italia, duran-
te la conferenza stampa di presenta-
zione della nuova legislazione vara-
ta della Commissione, a Bruxelles.

Secondo i dati della Commissio-
ne, oltre all’Italia, fra i paesi i cui i
costi medi dei conti bancari sono so-

pra la media Ue, ci sono Spagna,
Lettonia e Romania fra i 150 e i 200
euro, Repubblica Ceca, Francia, Po-
lonia, Ungheria, Austria e Slovenia
nella fascia fra i 100 e i 150 euro. I
costi più bassi sono stati registrati
in Olanda (che detiene il record po-
sitivo, con 41,17 euro) e poi Lussem-
burgo, Belgio, Danimarca e Porto-
gallo, intorno ai 50 euro in media
all’anno.

Di fronte a queste valutazioni, le
banche italiane ribadiscono di esse-
re «già in linea con gli obiettivi di
trasparenza e comparabilità dei con-
ti correnti che si pone la Commissio-
ne Europea nella proposta di diretti-
va varata a Bruxelles» come spiega
il direttore generale dellt’Abi, Gio-
vanni Sabatini. «È una direttiva -
commenta Sabatini - che definirà

un terreno di gioco livellato, armo-
nizzando adempimenti cui, ad oggi,
solo le banche italiane sono sogget-
te. La direttiva permetterà anche
una comparazione sulla base di cri-
teri omogenei dei costi dei conti cor-
renti, costi che in Italia sono in me-
dia 100 euro l’anno, allineati quindi
a quelli europei e non superiori»

Diversa la reazione del Codacons
che in un comunicato precisa: «Non
basta rendere meno opache le tarif-
fe bancarie o velocizzare le pratiche
per il passaggio da una banca all’al-
tra, per quanto sia comunque auspi-
cabile. Il punto vero, infatti, sul qua-
le dovrebbe concentrarsi l’attenzio-
ne non solo dell’Ue ma anche e so-
prattutto del governo Letta, è che
gli italiani hanno i conti correnti e i
mutui più cari d’Europa».

Giuseppe Orsi non ha ricevuto alcu-
na buonuscita da Finmeccanica dopo
la revoca delle deleghe come ammini-
stratore delegato e le successive di-
missioni dalle cariche di consigliere e
presidente. Orsi è uscito dal gruppo a
causa della vicenda giudiziaria legata
alla commessa per 12 elicotteri Agu-
sta Westland in India. È stato scarce-
rato sabato scorso e ora è in attesa di
giudizio, come richiesto dalla procu-
ra di Busto Arsizio

Nella relazione sulla remunerazio-
ne del consiglio di amministrazione
in vista dell’assemblea di fine mese si
ricorda che a febbraio, «a seguito di
rilevanti e impreviste circostanze in-
tervenute indipendentemente dalla
volontà della società» (la carcerazio-
ne cautelare cui Orsi è stato assogget-
tato), il board ha revocato le deleghe
al top manager; alla luce di quanto

accaduto, la società ha inoltre ritenu-
to che non ci sia «alcun obbligo di ri-
conoscimento» a Orsi «dell’indennità
compensativa e risarcitoria» dovuta
in caso di revoca dell’incarico, «pari
al compenso globale che sarebbe
spettato fino alla naturale scadenza
del mandato», che sarebbe finito nel
2014. Nel 2012 Orsi ha incassato com-
plessivamente 1,17 milioni di euro lor-
di. Il suo successore Alessandro Pan-
sa ha rinunciato alla parte fissa dello
stipendio dell’amministratore delega-
to (1,6 milioni), mantenendo gli

800mila euro lordi dovuti al diretto-
re generale. La rinuncia genera un di-
mezzamento della componente fissa
dei suoi emolumenti. Con la parte va-
riabile, Pansa quest’anno potrà gua-
dagnare fino a un massimo di 2,2 mi-
lioni lordi, con una riduzione del 30%
sulla retribuzione globale possibile.

Intanto, nonostante tutti i proble-
mi del gruppo industriale, qualche
grande investitore internazionale è
tornato a mostrae interesse forse an-
che per le basse quotazioni in Borsa.
Fidelity Worldwide Investment, ad
esempio, ha deciso di investire in
Finmeccanica. Il fondo d’investimen-
to che gestisce oltre 240 miliardi di
dollari per milioni di clienti privati e
istituzionali in tutto il mondo ha ac-
quistato una quota appena superiore
al 2% del capitale della holding di ae-
rospazio e difesa.
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L’Italia ha il record
negativo, il costo medio
annuo per un conto
bancario è di 243 euro

I conti correnti costano troppo, l’Europa interviene
● La Commissione Ue chiede più trasparenza
e la possibilità di spostare il conto in 15 giorni

Telecom accelera
su scorporo rete
e fusione con «3»

ECONOMIA

● Il 23 maggio si valuta il progetto di separazione,
entro un mese la verifica dell’unione con i cinesi
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ENELLAB

Oggilapremiazione
disei starup
● Ilgruppo Enel premierà oggia
Roma lesei startupvincitrici di
EnelLab, ilprogetto chevede
protagonistenuove imprese
innovativespagnole e italiane.Sui
tredici finalisti ne saranno
selezionati sei chericeveranno
contributiper 650mila euro.Enel
realizzeràuna partnership
industrialecon lesei start upche
sarannopremiate per i loro
progetti imprenditoriali.

BREVI

MPS

Nuovoaccordocon
Confesercenti
● BancaMontedeiPaschi di Siena
eConfesercenti rinnovano la loro
collaborazioneconuna serie di
accordimirati a sostenere la
crescitadellepiccole e medie
imprese,nelle loroattività. Il
programma«prevedeuna serie di
condizionidedicate per leoltre
350milapiccole e medie imprese
diConfesercenti, avantaggio
degli imprenditorie dei loro
familiari».

LOTTOMATICA

Laragionesociale
diventaGtech
● Ilgruppo Lottomatica, leader
deigiochie delle scommesse,
vuole imporsianche in Europae
negliStatiUniti e cambia la
ragionesociale inGtech.
Lottomaticanel 2012harealizzato
unutile netto di38,2 milionidi
euroeha registratoricavi
consolidatipariacirca3,1 miliardi
dieuro, con 8.600dipendenti in
piùdi 60Paesi.

AGRICOLTORI

Ciacontro
lariformaFornero
● LaConfederazione italiana
agricoltori lancia oggi,davantia
Montecitorio, la petizione popolare
permodificare la legge Fornero
sullepensioni. «Faremo unsit-in di
protesta - dicono gliorganizzatori -
per raccogliere leprime firmeche
chiedonodi abrogare lenorme
iniquedell’attuale legge».
L’iniziativasi ripete l’11 maggio in
tutte leprovince.

Finmeccanica: niente buonuscita per Orsi
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Il nuovo amministratore
Pansa rinuncia al 30%
della retribuzione
Nuovi investitori in arrivo
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